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• Nicola Simonetti e figlie
esprimono sentimenti di
apprezzamento e gratitu-
dine al dott. Vito Lorusso
e a tutta l’équipe
dell’Istituto Oncologico di
Bari per l’assistenza pro-
fessionale prestata con
rara capacità nei con-
fronti della carissima
Antonella.

Il presidente della Camera
di Commercio e di Confcommercio
vede un orizzonte a tinte fosche

«Senza soldi freschi al commercio
la crisi sarà più letale del Covid»
Ambrosi: «Finora tante buone intenzioni e zero aiuti. La burocrazia uccide ancora»

«Non si vedono i 600
euro e le banche non
agevolano le pratiche

di finanziamento»

MIMMO GUERRA HA RIAPERTO LA BOTTEGA MA SOLO PER LE RIPARAZIONI

L’orafo: lo stop a nozze e comunioni
penalizza tutta la nostra categoria

l Arte orafa, una passione che è di-
ventata professione per Mimmo Guerra,
48 anni. Il suo negozio in viale Giovanni
XXIII profuma di igienizzante. Ieri mat-
tina non ne ha lesinato, il maestro orafo
che ha rialzato la saracinesca dopo i due
canonici mesi di stop, «ma solo per le
riparazioni - puntualizza -. Infatti il de-
creto di Conte non ha ancora autorizzato
la vendita dei manufatti, anche di quelli
artigianali».

Una scelta chiara, la sua: «Vendo sol-
tanto gli oggetti disegnati e creati da me».
Racconta: «Sono entrato per la prima volta
nella bottega di un orafo all’età di dieci

anni. Mi sono innamorato a prima vista di
questo lavoro meraviglioso. Potrei dire
che io sono tra gli ultimi esponenti della
generazione che è “andata a bottega” per
apprendere una professione».

Dietro la vetrina ancora vuota, Guerra
sposta delicatamente il bilancino che gli
serve per misurare i carati, come se fosse
un compagno di viaggio sincero e gra-
devole ritrovato a un qualsiasi crocevia
del mondo dopo una lunga separazione
forzata: «La clientela dei matrimoni, delle
cresime e delle comunioni, quella per que-
sta primavera l’ho persa, almeno per ora -
confessa l’artigiano -. E chissà se le date

delle nozze e dei sacramenti, slittate per la
pandemia, saranno recuperate entro la
fine dell’anno. Aspettiamo fiduciosi».

Allarga le braccia: «Secondo voci non
confermate, noi orafi, come categoria, po-
tremmo essere nuovamente autorizzati
alla vendita degli oggetti di nostra crea-
zione a partire da lunedì 18 maggio, cioè
tra due settimane. Ma in questi casi -
sospira - è necessario più che mai at-
tendere l’ufficialità delle decisioni del Go-
verno, che saranno adottate presumibil-
mente in base all’andamento dei conta-
gi».

[c.strag.]
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artigiano
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LA DENUNCIA IL CAPOGRUPPO DI MAGGIORANZA AL COMUNE: CON I SOLDI DEL DECRETO LIQUIDITÀ SALDATI GLI SCOPERTI DI CONTO

«Gravi le difficoltà con gli istituti di credito»
Giannuzzi: pratiche a rilento sui 25mila euro alle ditte, ignorate le indicazioni del Governo

l Decreto liquidità, le banche non stanno
favorendo l’erogazione dei finanziamenti ga-
rantiti dal Governo per aiutare le aziende
medio piccole in difficoltà. L’accusa parte dal
capogruppo di maggioranza a Palazzo di Città,
Francesco Giannuzzi (Decaro sindaco), in-
teressando della materia anche la commis-
sione consiliare Bilancio. «Ho avuto modo di
verificare che le richieste di finanziamento
inoltrate alle banche da parte delle imprese
spesso sono gestite in maniera difforme dai
principi dettati dal Decreto: snellimento delle
procedure burocratiche e alcuna valutazione
del merito di credito - attacca - . In diversi
Istituti di credito, infatti, si assiste a richieste
di finanziamento che giacciono sulle scriva-
nie in attesa che le stesse siano “deliberate” da
parte del Fondo di Garanzia ovvero superino
positivamente l’istruttoria della banca. Ad-
dirittura in diversi casi è richiesta la sot-

toscrizione di ulteriore modulistica, oltre a
quella prevista, e l’invio della documentazio-
ne esclusivamente per posta certificata».

Com’è noto, il finanziamento, rimborsabile
massimo in 72 mesi e di importo non superiore
a 25mila euro (comunque non superiore al
25% dei ricavi), prevede il rilascio di una
garanzia del Fondo pari al 100% ed è erogabile
attraverso la compilazione di un modulo di
richiesta da inviare in banca anche mediante
posta elettronica ordinaria. «In alcuni casi
poi, pur in presenza di un tasso di interesse
massimo stabilito dal Decreto, vengono ap-
plicate condizioni finanziarie differenti tra le
banche, anche al variare della durata pre-
scelta del finanziamento - spiega ancora Gian-
nuzzi - mentre ho avuto modo di constatare
l'ulteriore scorrettezza operativa, con istituti
di credito che addirittura erogano il finan-
ziamento per "coprire" finanziamenti pregres-COMUNE Francesco Giannuzzi

«Sarà difficile che le aziende reggano
un tale scenario, anzi il rischio è un terribile
effetto boomerang nell’arco di 12-18 mesi»
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e di
Confcommercio

.

l Si alza qualche saracinesca,
molti tornano al lavoro e sono
ancora ai box di partenza la mag-
gioranza delle attività commer-
ciali, ma l’orizzonte che perce-
pisce Sandro Ambrosi, presi-
dente della Camera di Commer-
cio e di Confcommercio, appare
davvero a tinte davvero fosche.
«Ovviamente la voglia di ripren-
dere da parte di tutti è grande,
ma le difficoltà da affrontare lo
sono altrettanto. Finora si sono
manifestate tante buone inten-
zioni e parole, ma di fatto non c’è
nulla, non si vedono i 600euro e il
numero di pratiche di finanzia-
mento da 25mila euro è davvero
risibile. Le banche non avviano

le pratiche di finanziamento se
le aziende non sono “pulitissi -
me” ovvero hanno tutti i docu-
menti a posto - va subito al sodo
Ambrosi -. Vorrei davvero sa-
pere quante aziende sono a po-
sto? Quindi il tema è: chi riesce

ad affrontare con le proprie for-
ze la “Fase 2” dell’emergenza?
Temo pochi anche perché bu-
rocrazia e lentezza saranno più
mortali dell’emergenza stessa».

UNA TANTUM - Il presidente

indica la via da percorrere. «Ser-
virebbe una cifra una tantum da
bonificare alle aziende, invece
oltre i mancati ricavi ed i costi
fissi da pagare che ci sono sem-
pre, ora bisogna affrontare an-
che le spese per la sanificazione.
Sacrosante per carità, ma sono
un costo per le aziende che da
tempo non hanno entrate», in-
calza Ambrosi.

REBUS - «Sono tre i fattori su
cui posso giostrare le aziende: il
mercato, i costi, i ricavi . spiega -.
Il primo è un grosso punto in-
terrogativo, in stagnazione già
da tempo. E poi non credo che la
gente sia così spensierata da tor-
nare a fare shopping, il fattore
psicologico è complicato, la pau-
ra prevale. I costi non stanno
diminuendo, ma sono semplice-
mente spostati un po’ più in
avanti, è la classica polvere mes-
sa sotto il tappeto. Con tutto ciò
che ne consegue», accusa. «Dei
ricavi abbiamo già detto. Sarà

difficile che le aziende reggano
con questo scenario, anzi mi
aspetto un boomerang terribile
nell’arco di 12-18 mesi se non
arriveranno aiuti all’altezza e se
non si velocizzerà la burocrazia.
Certo se continuiamo a chiedere
50 documenti per avere un con-
tributo, quando questo arriverà
sarà del tutto inutile», dice an-
cora Ambrosi, per poi far rife-
rimento ad uno studio effettuato
insieme ad Unioncamere.

RISCHI - «La produzione ef-
fettuata rivela che da qui al 2021
ci potremmo ritrovare in Puglia
con la chiusura di 22-23mila
aziende ed una perdita di posti di
lavoro tra 70-80mila unità. Ri-
badisco senza soldi freschi, veri,
nell’arco di un anno, un anno e
mezzo la crisi economica sarà
più letale del Coronavirus», con-
clude il presidente di confcom-
mercio e della Camera di Com-
mercio.

[n. perch.]

si o addirittura scoperti di conto corrente».
«Si tratta di una grave irregolarità chia-

ramente espressa dalla circolare Abi che ad-
dirittura è stata costretta a emanare una cir-
colare, che altro non è che un richiamo al
rispetto delle regole. È assurdo che il sistema
bancario anche in questo momento trovi il
modo per lucrare su operazioni che invece
hanno un solo obiettivo: far ripartire l'eco-
nomia del Paese», afferma il consigliere.
«L’aiuto economico previsto dal Governo do-
vrebbe essere: “tempestivo” e “non discre-
zionale”. Il sistema bancario è stato chiamato
a verificare esclusivamente il possesso dei
requisiti per l’accesso ai finanziamenti, ed è
auspicabile che adotti procedure uniformi,
garantendo alle stesse la necessaria e indi-
spensabile celerità nell’erogazione dei finan-
ziamenti», conclude il capogruppo.

[n. perch.]


